
diamo, fa’ che per la sua risurrezione 
possiamo giungere alla meta della 
nostra speranza. 

 

 

 

AVVISI 

Gli orari delle celebrazioni e del-
le confessioni della Settimana 
Santa in Cattedrale e a S.Maria, li 
trovate in bacheca, sui foglietti a 
disposizioni in fondo alla chiesa e 
sui siti della parrocchia e della 
diocesi.  

Lunedì 25/3: Cena povera all’O-
ratorio del Duomo dalle ore 18.00 

Martedì 26/3: Celebrazione co-
munitaria della Riconciliazione 
con assoluzione individuale pre-
sieduta dall’Arcivescovo in Duo-
mo alle ore 20.15. 
 

Parrocchie S. Vigilio e S. Maria 

24 marzo 2024 

Domenica delle Palme 

 

La Quaresima sta per giungere al suo 
culmine ed oggi ha inizio la Settima-
na Santa. 

I giorni che seguiranno ci condurran-
no a celebrare la Risurrezione del Si-
gnore, la sua vittoria sulla morte. 

Ma prima di gioire della sua gloria di 
risorto, dobbiamo vivere con lui gli 
avvenimenti che l’hanno preceduta: 
la sua passione e la sua morte. 

Mettiamoci con silenzio e raccogli-
mento sui suoi passi, ascoltiamo an-
cora una volta il racconto del tradi-
mento, dell’umiliazione, della soffe-
renza estrema e dell’agonia in croce. 

Lui è con noi quando ci chiama ad 
affrontare i tempi difficili della pro-
va, del sacrificio, della sofferenza e 
della morte 
 

Commemorazione dell'ingresso di 
Gesù in Gerusalemme 

Osanna al Figlio di Davide. 
Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore: è il Re d'Israele. 
Osanna nell'alto dei cieli. 

Fratelli carissimi, questa assemblea 
liturgica è preludio alla Pasqua del 
Signore, alla quale ci stiamo prepa-
rando con la penitenza e con le opere 
di carità fin dall'inizio della Quaresi-
ma. Gesù entra in Gerusalemme per 
dare compimento al mistero della sua 
morte e risurrezione. Accompagnia-
mo con fede e devozione il nostro 
Salvatore nel suo ingresso nella città 
santa, e chiediamo la grazia di se-
guirlo fino alla croce, per essere par-
tecipi della sua risurrezione. 

Preghiamo. 
Dio onnipotente ed eterno, benedici 
questi rami [di ulivo], e concedi a noi 
tuoi fedeli, che seguiamo esultanti 
Cristo, nostro Re e Signore, di giun-
gere con lui alla Gerusalemme del 
cielo. Egli vive e regna nei secoli dei 
secoli.  

Vangelo (Mc 11,1-10) 
Benedetto colui che viene nel nome 
del Signore. 

Dal Vangelo secondo Marco 
Quando furono vicini a Gerusalem-
me, verso Bètfage e Betània, presso 
il monte degli Ulivi, Gesù mandò 
due dei suoi discepoli e disse loro: 
Andate nel villaggio di fronte a voi e 
subito, entrando in esso, troverete un 
puledro legato, sul quale nessuno è 
ancora salito. Slegatelo e portatelo 
qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché 
fate questo?”, rispondete: “Il Signore 
ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui 
subito”». 



Andarono e trovarono un puledro le-
gato vicino a una porta, fuori sulla 
strada, e lo slegarono. Alcuni dei 
presenti dissero loro: «Perché slegate 
questo puledro?». Ed essi risposero 
loro come aveva detto Gesù. E li la-
sciarono fare. 
Portarono il puledro da Gesù, vi get-
tarono sopra i loro mantelli ed egli vi 
salì sopra. Molti stendevano i propri 
mantelli sulla strada, altri invece del-
le fronde, tagliate nei campi. Quelli 
che precedevano e quelli che segui-
vano, gridavano: «Osanna! Benedet-
to colui che viene nel nome del Si-
gnore! Benedetto il Regno che viene, 
del nostro padre Davide! Osanna nel 
più alto dei cieli!». 
Parola del Signore 

Imitiamo, fratelli carissimi, le folle 
di Gerusalemme, che acclamavano 
Gesù, Re e Signore, e avviamoci in 
pace.       (processione) 

 

PERDONARE 

Signore Gesù, Agnello di Dio, che 
purifichi con il tuo sangue la nostra 
vita, abbi pietà di noi. Signore pietà 

Cristo Gesù, che hai subito una con-
danna ingiusta a causa dell’odio e 
della vendetta, abbi pietà di noi. Cri-
sto pietà 

Signore Gesù, che sali il Calvario ca-
rico della croce abbandonato dai tuoi 
discepoli e rinnegato dagli uomini, 
abbi pietà di noi. Signore pietà 

 

COLLETTA 
Dio onnipotente ed eterno, che hai 
dato come modello agli uomini il 
Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, 
fatto uomo e umiliato fino alla morte 

di croce, fà che abbiamo sempre pre-
sente il grande insegnamento della 
sua passione, per partecipare alla 
gloria della risurrezione. Egli è Dio... 
 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Is 50, 4-7 

Dal libro del profeta Isaìa  
Il Signore Dio mi ha dato una lingua 
da discepolo, perché io sappia indi-
rizzare una parola allo sfiduciato. 
Ogni mattina fa attento il mio orec-
chio perché io ascolti come i disce-
poli. Il Signore Dio mi ha aperto l’o-
recchio e io non ho opposto resisten-
za, non mi sono tirato indietro. Ho 
presentato il mio dorso ai flagellato-
ri, le mie guance a coloro che mi 
strappavano la barba; non ho sottrat-
to la faccia agli insulti e agli sputi. Il 
Signore Dio mi assiste, per questo 
non resto svergognato, per questo 
rendo la mia faccia dura come pietra, 
sapendo di non restare confuso. 
Parola di Dio. 
 

Dal Salmo 21 

Mio Dio, mio Dio, perché mi hai 
abbandonato? 

Si fanno beffe di me quelli che mi 
vedono, storcono le labbra, scuotono 
il capo: “Si rivolga al Signore; lui lo 
liberi, lo porti in salvo, se davvero lo 
ama!». 

Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei 
piedi. Posso contare tutte le mie ossa. 

Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto. 

Annuncerò il tuo nome ai miei fratel-
li, ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza di 
Giacobbe, lo tema tutta la discenden-
za d’Israele. 
 

2ª lettura – Fil 2, 6-11 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Filippési 
Cristo Gesù, pur essendo nella condi-
zione di Dio, non ritenne un privile-
gio l’essere come Dio, ma svuotò se 
stesso assumendo una condizione di 
servo, diventando simile agli uomini. 
Dall’aspetto riconosciuto come uo-
mo, umiliò se stesso facendosi obbe-
diente fino alla morte e a una morte 
di croce.  
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il 
nome che è al di sopra di ogni nome, 
perché nel nome di Gesù ogni ginoc-
chio si pieghi nei cieli, sulla terra e 
sotto terra, e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», a gloria di 
Dio Padre.   Parola di Dio. 
 

Canto al Vangelo – Fil 2, 8-9 
Gloria e lode a te, o Cristo! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente 
fino alla morte, e alla morte di croce. 
Per questo Dio l'ha esaltato e gli ha 
dato il nome che è sopra ogni altro 
nome. 

Vangelo – Mc 14, 1 - 15,47 

Lettura della passione Secondo l’E-
vangelista Marco 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Al Signore,  che per attirare tutti a sé 
è stato innalzato sulla croce, albero 
della salvezza di tutta l’umanità, sal-

ga la nostra gratitudine e la nostra 
fervente preghiera. Diciamo insieme:  
Salvaci, Signore! 
Tu ci doni di rivivere i giorni della 
tua morte e risurrezione: donaci, Si-
gnore la tenerezza di Maria di Beta-
nia, che ti unse con l’olio profumato, 
e la fedeltà delle donne del Vangelo, 
che ti seguirono fino alla croce. Ti 
preghiamo. 
Tu sei stato obbediente fino alla mor-
te e alla morte di croce: insegnaci, 
Signore, ad accoglierci gli uni gli al-
tri come tu ci accogli. Ti preghiamo. 
Tu, che hai sofferto un'ingiusta con-
danna, dona forza e coraggio a chi 
lotta per la giustizia e a chi cerca la 
pace attraverso la riconciliazione e il 
rifiuto della violenza, preghiamo 
Tu hai voluto condividere la sorte 
degli ultimi, dei crocifissi, dei senza 
stima: apri anche i nostri occhi, Si-
gnore, sull’umanità più debole, più 
povera, più indifesa. Ti preghiamo.  
Tu sei morto e sei risorto, non solo 
per noi, Signore, ma per tutta l’uma-
nità: ti affidiamo la sorte di tutti i po-
poli; fa’ che cessi il terrore delle ar-
mi e vincano le ragioni del dialogo. 
Ti preghiamo. 
Nessuno ha un amore più grande del 
tuo, Signore, che hai dato la vita per 
i tuoi amici: allontana dal nostro 
orizzonte  la logica distruttiva del 
dominio e dell’interesse perché pos-
siamo anche noi dare la nostra vita 
per i fratelli e sorelle. Lo chiediamo 
a te che sei Dio e vivi e regni nei se-
coli dei secoli. 

 

DOPO LA COMUNIONE 
O Padre, che ci hai saziati con i tuoi 
santi doni, e con la morte del tuo Fi-
glio ci fai sperare nei beni in cui cre-


